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EDITORIALE  DEL  SEGRETARIO 
Cari Amici, 
stiamo scivolando nei Doldrums  di agosto, nonostante i dinghisti non dormano mai  
e a livello locale si continui a regatare intensamente. 
Luglio è stato il mese della bella nazionale di Bracciano, il Trofeo Franco Pizzarello 
con la sua partecipazione record di 60 concorrenti. Poco prima c’era stata la 
trasferta di una delegazione AICD a Loosdrecht  all’evento celebrativo dei 100 anni  
dell’Associazione olandese, con ben 170 dinghy in gara!  
Poco dopo la spedizione di un’altra delegazione  AIDC  fino a Lubecca,  per i 125 anni 
della Travemunde Woche alla quale il Dinghy 12’ è  stato  invitato per la prima 
volta. 
Adesso un po’ di relax e poi il Campionato a Malcesine dal 5 all’8 settembre  
durante il quale ci riuniremo come da tradizione in assemblea. 
Spero proprio che parteciperete numerosi sia al Campionato, in una località che è 
storica per il Dinghy, che all’assemblea, dove si parlerà tra l’altro del work in 
progress per il Calendario 2015 e dei rapporti internazionali .  
Gli armatori di  Dinghy  Classici inoltre  eleggeranno il proprio Delegato.  
Appuntamento a Malcesine quindi e a tutti un affettuoso augurio di buonissimo 
agosto. 
Francesca  
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

 

Loosdrechtse (Olanda), 27/29 giugno. 100° DINGHY IN OLANDA 

SALUTI DALL’OLANDA….. 
Anno 2014, ricorre il centenario della fondazione della Classe Dinghy Olandese ad un anno 
di distanza dai festeggiamenti della Classe Italiana nel 2013 con frizzi, lazzi e soprattutto con 
molte regate. 
Per l’occasione la Classe Olandese ha organizzato a Loosdrecht, località a circa 30 km. A SE 
di Amsterdam un megaraduno/regata per festeggiare 
degnamente ancora una volta la nostra barchetta in 
salsa kiwi. 
Una eterogenea delegazione italica si è recata nella 
ridente cittadina vicina ad Utrecht, sede del KWVL 
(Koninklijke Watersport Vereeniging Loosdrecht) dove 
dal 27 al 29 Giugno, per ben tre giorni,  si è svolta la 
kermesse. 
La formazione Italiana era così composta:  

- Giorgio Pizzarello, ormai da anni habitué delle trasferte 

olandesi a bordo di un dinghy olandese imprestatogli 

dalla nostra amica “canolandese” (canadese trapiantata 

in Olanda) Nicolette “Nicki” Arnoldus con a prua una 

bravissima Sara Scrimieri con duplice funzione di 

prodiere e badante. 

- Stefano Pizzarello, anche lui assiduo frequentatore dei 

laghetti olandesi sulla barca made in Holland ma armata 

all’italiana di Giorgio,  Greta VII, meglio nota come “il 

galeone”.                                                                                                    Il libro del Centenario olandese 

- Giuseppe La Scala su barca ricevuta in prestito dagli Olandesi  

- Renzo Santini anch’egli su barca ricevuta in prestito dagli Olandesi 

- Uberto Capannoli sulla sua Balla con Gigi costruita da Riva  

- Fabio Mangione che vi scrive, sulla sua Casmaran costruita da Colombo 

Come potete constatare la nostra flotta si è presentata alla kermesse olandese con barche 
di costruzione ed armo diversi e Giorgio addirittura in doppio, equipaggio da noi assai poco 
diffuso, a testimonianza di simpatia e di partecipazione ad un evento importante per tutte 
le Associazioni nazionali europee che vi hanno preso parte. 
Qualche numero: 2 equipaggi inglesi (il bravo Rodger Harrison accompagnato da Mark 
Duffield), 1 canadese (l’olandesizzata Nicki Arnoldus con a prua Babette), 2 tedeschi (il 
nostro amico Reinhard Schroeder ed Elena Gasenzer), 2 irlandesi (Margareth Delany e 
George Miller), 2 francesi (Pierre Lambert e Philippe le Rouzo), 1 spagnolo (Victor De Huan 
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una new entry che vedremo spesso sui campi di regata), 1 turco (l’immancabile e 
simpaticissimo Rifat Edin), 1 belga (Wout Van Everdingen), 1 australiano (Andrew Th. 
Johnston), 1 svizzero (importato dall’Inghilterra: Steve Crook). Ben 6 equipaggi italiani e 150 
equipaggi olandesi che hanno tirato fuori proprio tutte le loro barche per l’occasione per un 
totale di 170 partecipanti. 
La nostra rappresentanza è stata così numericamente la seconda flotta partecipante. 
Un altro numeretto: 1.875 + 1.601 = 3.476…. Sono i kilometri che ci hanno condotti in 
Olanda passando in andata per San Vincenzo, patria dell’Uberto nazionale dove abbiamo 
caricato la sua barca al piano attico del mio carrello stradale e, sotto lo sguardo colmo di 
lacrime di Marcello Corsi, è iniziata questa lunga trasferta. 
Ma andiamo con ordine. 
Arrivati a Loosdrecht nel pomeriggio del giorno 26 Giugno siamo stati accolti da tutti gli altri 
italiani presenti arrivati prima di noi, Giorgio e Stefano in macchina con barca al seguito 
(galeone), Giuseppe, Renzo e Sara in aereo, tutti molto riposati e già ben introdotti 
nell’atmosfera gioiosa del KWVL, un accogliente ed elegante Club nato sotto gli auspici della 
Regina d’Olanda con terrazza antistante il laghetto. 
27 Giugno 2014 
Dopo (come ci dicono) una settimana di sole e di bel tempo, armiamo le nostre barche e ci 
mettiamo in acqua in una giornata uggiosa nella quale si attende poco vento. Il campo di 
regata è davvero inusuale per le nostre abitudini poiché si tratta di un lago con in mezzo 
numerosi isolotti e zone di basso fondale con canneti affioranti. 
Dato l’ampio numero di partecipanti l’organizzazione ha diviso la flotta in quattro gruppi 
con due partenze ed un unico arrivo. 
Il percorso è una specie di quadrilatero che tento di descrivervi ed è costituito da partenza 
(in basso a destra), boa n. 1 (in alto a destra), boa n. 2 (in alto a sinistra), boa n.3 (in basso a 
sinistra), stocchetto di arrivo dalla boa n.3 al traverso. 
I primi due gruppi (85 barche) tra cui io (gruppo B) partono per una bolina la cui boa n.1 è 
posta a distanza di qualche isola e quindi non visibile, vanno poi alla boa n. 2 (traverso), 
vanno poi alla 3 (bastone), poi ancora alla 2 (poppa) e poi arrivano.  
Gli altri due gruppi la cui partenza avviene circa 15 minuti dopo, fanno un percorso 
complementare, vanno alla boa n.1 (bolina), tornano alla boa posizionata allo start (poppa), 
poi ancora alla n. 1 (bastone), si trasferiscono alla boa n.2 (traverso), vanno alla n. 3 
(poppa), poi arrivo. 
Ciò avviene in condizioni di vento crescente nell’ultima parte della regata e di difficoltà 
direttamente proporzionali nell’individuare le boe. 
Vi lascio immaginare quanti abbiano vagato per il lago alla ricerca del posto dove passare 
per raggiungere la boa e di quanti abbiano fatto percorsi …… “alternativi”. Tra costoro 
anche alcuni dei più titolati padroni di casa (ben 5) che finiscono in posizioni di rincalzo. 
Nella classifica della prima prova Vince Tom Fick  con a prua Willemien RoosWinkel-Frese ed 
al secondo posto, a suo agio tra canneti, sterpaglie e boschetti da cinghiale un magnifico 
Uberto Capannoli, terzo Huib Ozinga, al quarto posto vengono inspiegabilmente reinseriti in 
classifica i sopramenzionati cinque dinghysti vaganti che hanno chiesto riparazione al 
Comitato di regata adducendo la giustificazione che una delle boe non fosse ben visibile. 
Evidentemente il CDR ha ritenuto che se avessero visto la boa sarebbero arrivati tutti 
quarti (!). 
Nella medesima prova Giorgio che pur venendo dall’Italia la boa l’aveva vista come anche 
noi altri terroni europei, si è classificato 9°, io mi sono classificato 14°, Stefano 27°, 
Giuseppe 45° e Renzo 59°. 
Nella stessa giornata era prevista una seconda prova il cui start è stato posticipato a causa 
del ventone che nel frattempo è montato impietoso. Ridossatici dietro ad un’isoletta 
abbiamo atteso che il Comitato si posizionasse e ci desse una nuova partenza. 
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In questa seconda prova caratterizzata dal vento forte Vince Bob Heineke (NED 834) seguito 
da Fred Knitel (NED 845) e poi….. da due quarti a parimerito: Pieter Bleeker (NED 824) e 
Wim Bleeker (NED 869). Sembra che in Olanda amino particolarmente la quarta posizione… 
Uberto ancora una volta si conferma il migliore degli Italiani al 12° posto, Giuseppe e Renzo 
vanno molto forte e si classificano rispettivamente 26° e 29°, io rimedio un 35° posto, 
Stefano un 36° e Giorgio decide di averne abbastanza per la giornata e fa un bel bordo a 
terra con gambe sotto al tavolo lasciandoci in balia delle raffiche. 
Nella seconda giornata, quella di Sabato 28 Giugno durante il tradizionale rito dell’armo 
della barca, le barche italiane, segnatamente la mia e quella di Uberto vengono guardate 
con molto interesse dai dinghysti locali e del resto d’Europa. Persino la televisione olandese 
dedica alla illustrazione delle manovre della mia barca un servizio con tanto di speaker che 
traduce il funzionamento di rinvii e paranchi rigorosamente made in Italy.  
Da commenti ricevuti il giorno dopo pare che soprattutto molti giovani abbiano apprezzato 
la funzionalità e la praticità del nostro armo. Una buona pubblicità allo sviluppo “italiano” 
della nostra barca che da noi fin già dagli anni ’60 era molto più sofisticata nell’armo del 
progetto originale del 1913. 
In acqua disputiamo una sola prova come da programma, sempre sui due percorsi 
complementari che ho illustrato in precedenza, con diversi accoppiamenti nelle due 
partenze tra i vari gruppi in condizioni di vento medio e pochissima onda.  
Grandissimo exploit di Uberto che mette davanti a tutti la sua prua ma….. sorpresa!: ci sono 
due primi a pari merito. Uberto e Pieter Bleeker (NED 824). Ma non basta, ci sono anche 
due secondi a pari merito Huib Ozinga (NED 755) e Hans Nieuwland (NED468). Terzo 
classificato Fred Knitel (NED 845). Tra gli altri italiani Stefano capisce meglio di tutti dove 
passare e si classifica 12°, io 24°, Giuseppe 37°, Renzo 42° e Giorgio 54°. 
Rientrati a terra ci gustiamo la parte più piacevole della kermesse olandese, la convivialità 
del KWVL. 
Nel primo pomeriggio usciamo per una sorta di parata davanti ad una loro imbarcazione 
tradizionale per un simpatico saluto ai campioni nazionali olandesi che si sono succeduti 
negli ultimi anni schierati sulla tolda in blazer blu e cravatta. 
Il mio pensiero in quella circostanza è andato a Paolino Viacava che di campionati italiani ne 
ha vinti un mucchio, al mitico Dodo Gorla, ma soprattutto ad Ezio Donaggio…..  
Per il 110° anniversario della nostra barchetta non perdiamoci l’occasione di vederlo in 
blazer e cravatta blu e senza indugio copiamo l’idea. 
Per la serata grande festa poco formale, grandi sorrisi e celebrazione dell’avvenimento con 
sfoggio di abbigliamenti i più variopinti possibile ma soprattutto di cappellini in tema 
“dinghy” che oserei definire “irripetibili”. Vi invito ad andare a vedere le foto sul sito della 
Classe olandese ed a farvi venire delle idee  per le nostre prossime feste. 
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Domenica 29 Giugno: ultima giornata in Olanda. 
L’ultima prova prevista, sempre sul medesimo percorso complementare che serve per 
distribuire la numerosa flotta, prevede le solite due partenze però questa volta la divisione 
è tra Gold Fleet e Silver Fleet, cioè i primi 85 classificati (Gold) e poi tutti gli altri (Silver). 
Oggi condizioni meteo migliori, vento leggero (5-7 nodi) si parte ed è subito ricerca della 
boa tra isolette e canneti come sempre.  
Questa volta le boe sono posizionate addirittura a ridosso delle isolette in zone di assenza di 
vento. Passare da una parte piuttosto che da un’altra diventa determinante ai fini della 
navigazione tanto più che in alcune zone del lago ci sono dei buchi di vento imprevisti ed 
imprevedibili che fanno la differenza. 
All’arrivo Fred Knitel (NED 845) è davanti a tutti, seguito da 
Duuk Dudok Van Heel (NED 753) e da Wim Bleeker (NED 869). 
Il fiuto da tartufo ed il seguire la poppa di Duuk portano 
Uberto al 10° posto. Ancora una volta il migliore della flotta 
italica. Io mi piazzo 24°, Renzo 35°, Giorgio 38°, Giuseppe 52° 
e Stefano 67°.  
La classifica finale vede la meritata vittoria di Fred Knitel (NED 
845), 2° posizione di Pieter Bleeker (NED 824) e 3° posizione 
di Wim Bleeker (NED 869). Quinto classificato  il nostro 
Uberto Capannoli (foto) che porta a casa un meritato 
risultato essendosi ben districato nelle acque d’Olanda.  Io 
finisco 26°, Stefano 44°, Giuseppe 56°, Renzo Santini 97° e 
Giorgio Pizzarello 113° (con un dns). 
Vorrei qui sottolineare la prestazione della “esperta”  e 
radiosa Tonny Surendonk, la nonna volante, ben conosciuta 
da tutti i legnaioli italiani che con a prua Ineke Dankelshijn si è 
classificata 10° assoluta. Tonny sta vivendo una seconda 
giovinezza e ci ha promesso che il prossimo anno sarà in Italia a regatare con noi. 
In conclusione, spero con questa lunga cronaca di avervi fatto respirare un pochino 
dell’atmosfera di Loosdrecht e, se siete arrivati fino in fondo avrete certamente capito che 
certamente è stata una bella “festa”. Il lato sportivo è stato considerato un pochino meno 
nella organizzazione della manifestazione che però giudico davvero molto utile poiché  ha 
consentito a tutti noi italiani di rinsaldare i rapporti con la Classe olandese e di dirci infine 
che ormai i tempi sono maturi per cercare e trovare sempre più occasioni per regatare 
insieme. (Fabio Mangione) 
P.S.  Vi immaginate che incidente diplomatico se avesse vinto Capannoli? 
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Morges, 11/13 luglio. IV  TAPPA TROFEO DINGHY CLASSICO. 
Anche quest’ anno nonostante la trasferta programmata a 
Travemunde  non ho voluto mancare alla tappa svizzera  
delle regate dedicate al Dinghy Classico. Ho dei grossi 
problemi di velocità del mio dinghy in legno soprattutto 
quando cala il vento e la possibilità di fare un  test sul lago 
di Ginevra - dove il vento è tradizionalmente leggero -  non ho voluto perderla. 
A differenza dello scorso anno nel quale avevo dovuto un po’ lottare con l’albergo  è andato 
tutto liscio tranne al momento di pagare il conto con la carta di credito: per fortuna il mio 
bancomat ha funzionato all’estero! 
All’arrivo uscito a Vevey dalla autostrada (il mio tom tom in zona ha dei problemi per 
mancato aggiornamento) ho fatto la strada a lago godendomi il panorama e, giunto a 
destinazione,  l’albergo distava trecento metri dallo scivolo e dal parcheggio dell’auto che 
non ho più mosso!  
Un sogno! 
Purtroppo la partecipazione è stata limita a 12 barche Italiane e a 7  tra svizzeri e francesi.  
Evidentemente la trasferta abbastanza impegnativa (quattro ore e mezza da Milano!), il 
periodo delle ferie hanno  condizionato in numero degli iscritti. 
In due giorni si sono disputate le cinque regate in programma tutte con vento abbastanza 
regolare. 
Molto bella la regata della domenica mattina vinta da Giuseppe La Scala mentre la terza del 
sabato sarebbe da dimenticare in quanto col vento a calare la boa di bolina si raggiungeva 
di bordo mure a sinistra partendo in boa  e la poppa è diventata un lasco! 
Che dire dei risultati delle regate? Ha vinto con merito Roberto Benedetti battendo 
Massimo Schiavon che alla fine della prima giornata conduceva la classifica provvisoria. 
Terzo il sottoscritto che - senza aver risolto i problemi legati alla velocità - si è trovato 
davanti a Fabio Mangione giunto quarto. Senza una squalifica - quando era arrivato secondo 
nella seconda prova - Fabio avrebbe probabilmente vinto la classifica essendo giunto primo 
nell’ ultima. 
Ottime regate hanno disputato anche i due fratelli La Scala e  Paolo Sada. 
Campione svizzero è diventato il bravo VangMorghensen Bjorn che ha prevalso su De 
Routte’. 
Roberto, Massimo e Fabio hanno confermato di meritare la testa nella classifica del Trofeo 
del Dinghy classico e l’ultima tappa a San Vincenzo deciderà il vincitore.  
Comunque vada a finire fino ad ora hanno dimostrato di essere, questo anno, i più bravi e 
preparati nella messa a punto delle loro barche. 
A proposito di classifica andrebbe studiato un metodo che comunque dia un premio di 
vittoria ai primi cinque o sei nelle singole tappe perché se certe prove hanno una bassa 
partecipazione di fatto servono meno ai fini della classifica finale e questa circostanza 

finisce per condizionare la partecipazione 
stessa ! 
Non è facile ponderare tutto ma si 
potrebbe pensarci. 
Ottima l’organizzazione del Club 
ospitante molto accogliente, il rinfresco 
(con un rosè che mandava sotto i tavoli!) 
nel Museo Miltare di Artiglieria della 
“pacifica” Confederazione a pochi passi 
dalle barche e ottima la cena offerta. 
Un grazie agli Amici Svizzeri.  

(Vincenzo Penagini) 
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Travemunde (Germania), 19/21 luglio. 

TRASFERTA  ALLA TRAVEMUNDER WOCHE 

 
 
L’ anno scorso Michele von der Gathen  mi ha aveva accennato che il Dinghy 12’  per la 
prima volta nella sua storia sarebbe stato  ammesso alla Travemunde Woche giunta alla  
125° edizione. 
Trattandosi di una delle regate tra le più prestigiose al mondo, che viene di consuetudine 
corsa in condizioni di vento medio forte, avevo incominciato a fare un pensiero alla 
trasferta. 
Il viaggio comporta tra andata e ritorno una percorrenza di 2,400 km, ma poteva 
rappresentare per me - appassionato di storia navale -  la possibilità di visitare i musei 
navali tedeschi di Brema. Amburgo e Kiel. 
Sono riuscito nell’ intento ed è stata una bellissima vacanza di una  settimana, anche se 
due giorni li ho passati praticamente  al volante ! 
Devo dire che speravo - prima della partenza  - nella  partecipazione  Olandese . Dopo la 
regata del loro Centenario,  è risultato evidente che con vento forte le barche in legno 
Olandesi sono veloci, ed è stato provato che quelle italiane non sono più performanti, ma 
che viceversa le  differenze sono legate alle condizioni meteo. 
Nessun olandese però si è presentato. Forse perché la flotta tedesca è composta per larga 
maggioranza da barche in vtr. Evidentemente permane la completa preclusione verso le 
barche  cosiddette moderne e nulla si può fare ancora per far cambiare opinione. Peccato 
perché da fotografie mostratemi appare che  gli Olandesi in passato si erano misurati con 
le barche tedesche in vtr.  L’ assenza olandese alla Travemunde Woche è stata quindi 
intenzionalmente estesa  a una tappa del trofeo Cockshott, tradizionalmente aperto a 
tutti i tipi di dinghy. Comunque, visto che ciascuno al mondo è libero di pensare come 
meglio crede, è inutile perdere ancora tempo in inutili discussioni.  
In considerazione del vento e della mia età, ho imbarcato sul mio Bonaldo in VTR/legno  il 
nostro Segretario  dopo averlo recuperato all’ aeroporto di Amburgo.  Francesca  
intendeva partecipare  alla regata, ma con il suo peso ( 58 kg )  avrebbe avuto seri 
problemi se avesse regatato da sola ! 
Con Lei  al timone avevo partecipato come prodiere a una Lui e Lei di tanti anni fa, ma 
quella volta l’ amicizia aveva rischiato di saltare…..! 
Questa volta invece è filato tutto liscio (Francesca come prodiere è stata bravissima) ed è 
stato superato il problema che normalmente insorge quando viro e strambo senza 
avvisare: manovrando io il salta picco lei stava attenta a come alzavo la mano per 
agguantare la “ manetta” e capiva che stavo per virare. Di  strambate invece ne abbiamo  
fatte poche e  in quelle occasioni  qualche rischio lo abbiamo corso….! 
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Italiensche duo…. uber alles! 

 
Che dire delle regate ? quattro regate quattro primi con una lotta serrata con Michele Von Der 
Gathen ( sempre sorridente e sportivo ! ) e Pierre Monager  ottimo timoniere con in mano  un 
Lillia molto a punto.  
Tra i primi spesso compariva Paolo Corbellini - che però era meno veloce forse per la vela  – ed 
è giunto quarto in classifica generale. Con Francesca e con lui ho fatto una bellissima vacanza a 
ridere e scherzare. 
A proposito di velocità devo dire che il mio dinghy con due persone (non lo avevo mai provato 
con equipaggio  ***!|)   in bolina non aveva rivali, mentre  in poppa era inevitabilmente 
raggiunto e talvolta superato da quelli di  Michele e Pierre. 
La scelta di imbarcare Francesca è stata quindi determinante in quelle condizioni! 
Se il vento fosse stato leggermente più debole sono certo che Michele avrebbe vinto. Col suo 
Patrone classico ha regatato giungendo sempre secondo. 
Pierre Monger è arrivato terzo con grande merito, e anche lui se il vento fosse stato più debole 
sarebbe certo andato meglio. 
Quinto il Segretario della Flotta  Andreas Furlhop  in coppia con un amico e primo dei timonieri 
tedeschi.  
Come noi  sono di tutte le età e regatano da soli o in coppia.  
Tre gli equipaggi femminili con  ragazze molto preparate in quelle condizioni di vento, di cui 
due sul legno e una su un vtr. 
Le loro barche mi sono parse un po’ indietro nella attrezzatura, ma sono convinto che – 
essendo ben costruite – abbiano un largo  margine di miglioramento delle prestazioni. 
Le vele dei migliori sono già  italiane. 
Che dire della organizzazione?  
Semplicemente perfetta! Non sono riuscito a contare tutti i gommoni e le barche di assistenza 
presenti. 
Mai ho visto un Comitato più efficiente.  
Ogni classe regatava su un campo di regata dedicato distante da quello delle altre e la boa di 
bolina e quella di disimpegno e il cancello di poppa venivano spostati ad ogni oscillazione del 
vento con una meticolosità e precisione veramente teutonica (quasi come capita spesso da noi 
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che la boa di bolina  fin dalla partenza  a  volte si raggiunge  con un unico bordo e la poppa si 
trasforma in un lasco!). 
Molto curata  la cena organizzata per il Dinghy 12’  dal Lubecker Yacht Club in una palazzina 
affacciata sulla baia con uno splendido mare verde con sabbia bianca. 
Degna di nota la consuetudine della Travemunde Woche : la premiazione è sempre officiata dal 
Presidente del Comitato di Regata  incaricato per la  Classe ( non come da noi dove la parte del 
leone la fanno  sindaci, assessori allo sport,umani vari che con le regate nulla hanno a che  
vedere! ). 
Il Presidente del Comitato dei dinghy - venuto appositamente da Monaco di Baviera - era 
giovane e deciso ; quando prendeva un decisione dava  pochi ordini dati in modo perentorio e 
nessuno fiatava  tra i regatanti,  e men che meno tra gli altri membri del  Comitato. 

 
Il podio della classe Dinghy alla Travemunder Woche: (da sin. Michael von der Garthen (SUI), Francesca 
Lodigiani e Vinz Penagini (ITA), Pierre Mongen (FRA) 

 
Veramente simpatici e gran Signori  tutti i dinghysti tedeschi capitanai da Andreas che ha 
organizzato e  spinto l’ ammissione del dinghy alla Travemunder Woche. 
Non nascondo di essermi  un po’ emozionato quando ho capito che con l’aiuto di meine 
Besatzung  Francesca  avevo  vinto la prima edizione dedicata nostra alla barca! 
Francesca era calma, sbrogliava le matasse che faccio sempre delle scotte, vedeva le boe, mi 
diceva 
di quanto le stavano spostando, teneva d’ occhio tutti gli altri dinghy. Senza di Lei dubito che 
avrei 
prevalso. 
Potrei decidere di tornare a Travemunde; senz’ altro  consiglio l’ esperienza ad altri dinghysti 
che volessero abbinarvi una bella vacanza in luoghi ricchi di storia e di tradizione (non solo 
marinara!). 
E qualsiasi altra trasferta apparirà dietro l’ angolo di casa….. 
 
*** NB: il dinghy con due persone a bordo è completamente diverso dal dinghy usato come 
singolo! Il limite imposto di 8m/s imposto in Italia può essere agevolmente superato in assenza 
di onda. A fronte di tale opinione personale mi domando se questo aspetto non debba essere 
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una volta per  tutte chiarito. Ritenendo che la barca sia di fatto un singolo ( su cui fino a una 
certa età un padre potrebbe peraltro’ avere piacere di portare un figlio in regata ! ) non ha 
senso discutere di tanti problemi di stazza se non viene stabilito il numero dei membri dell’ 
equipaggio ma invece lo si lascia a discrezione.(Vincenzo Penagini) 
 (classifica completa su www.dinghy.it) 

 
“MEINE BESATZUNG”: ALL’IMPROVVISO E SENZA ALCUN PREAVVISO. 
Inutile negarlo, qualche preoccupazione a fare da prodiere a Vinz nel ventone di  Travemunde - 
troppo per i miei chili -  già ce l’avevo. Un'unica esperienza precedente alla “Lui e Lei” in Tigullio 
era finita con immediata separazione consensuale.  
Inoltre Pinuccio Viacava, dal quale ero stata a cena alla Taverna di Santa qualche giorno prima 
della partenza per la Germania, mi aveva illustrato per bene le modalità con le quali Vinz da 
sempre vira o stramba, col Flying Junior, con l’FD, persino col J24: all’improvviso e senza alcun 
preavviso! 
 Quando poi arrivata sul Baltico Vinz, reduce dalla visita a ben due U Boat, ha incominciato a 
riferirsi a me come “meine Besatzung” con atteggiamento da Komandante, beh ho capito che 
per senso istituzionale dinghistico mi ero cacciata in un bel guaio e che forse stavo diventando 
carne da cannone.  
E invece no. Complice una certa duttilità ed elasticità, me la sono cavata. Anzi mi sono proprio 
divertita. Ho sciolto con sufficiente calma gli incredibili groppi che Vinz riesce con rara abilità a 
produrre nella scotta, nonostante i termini non proprio da educanda che nel frattempo 
echeggiavano nell’aria (almeno 20 nodi!?). Ho giocato a rimpiattino nel trasferimento al campo 
di regata lungo il fiume Trave con navi e traghetti “senza freni”, come ci è stato illustrato al 
briefing dei timonieri alle 9 del mattino (da notare che la partenza era alle 14….). Navi e 
traghetti che in verità privilegiavano Paolo Corbellini, devo dire. Ho rischiato di finire a mollo su 
una non meglio identificata “strambata a bandiera” mentre il mezzo di prevenzione delle 
Katastrophen ci teneva d’occhio. Ho riportato lividi e abrasioni in modica quantità solo il primo 
giorno, quando non avevo ancora colto che “braga lunga è bello”.   
 Insomma una splendida esperienza da rifare, anche perché quando mai nella vita avrei potuto 
vivere quattro primi così  (Francesca “die Besatzung”)   

                            * 
DAI CAMPI DI REGATA 

Jesolo, 12 luglio. 
MARCO DURLI SI AGGIUDICA IL I TROFEO SWISS & GLOBAL 
Si è conclusa felicemente questa prima esperienza firmata Swiss & Global, due giorni di regata 
tre prove il sabato e due la domenica. Nella prima giornata si è regatato con un vento di 
direzione est oscillante di circa 10/ 15 gradi e con intensità in aumento, l’ultima regata si è corso 
con raffiche sui 11 nodi mentre la domenica si è partiti con un vento sui 5  che si è portato 
attorno ai 7/8 nodi per la seconda e ultima prova.  
Quattordici gli iscritti a questa regata non molti ma sufficienti per un’ottima riuscita della 
manifestazione che si promuove per un eventuale futuro come prova di Regata Nazionale o 
addirittura per un Campionato Italiano.  
Buona organizzazione a mare e a terra, bellissimo l’ambiente e molto signorile, spazi aperti e 
servizi molto di qualità potranno ben figurare per la candidatura futura.  
Come detto Marco Durli si aggiudica questo Trofeo davanti a Fausto Pierobon e Francesco 
Fidanza. 
(classifica completa su www.dinghy.it) 
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Iesolo. (da sin.) Francesco Fidanza, Fausto Pierobon, Anna Giacomello, Marco Durli. 

* 
Mondello, 19 luglio. 
Sabato 19 luglio si è svolta a Mondello la V prova valida per il Campionato Zonale 2014. Sulla 
linea di partenza otto dinghy tra cui il lupo di mare Piero Majolino al timone del legno di Ubaldo 
Bruni. 
Alle 13,00 circa la partenza della prima prova, con un leggero vento da NNW. Subito avanti Bruni 
che allungava sulla sinistra staccando tutti già nella prima bolina e andava a vincere con largo 
margine su un percorso ridotto dal comitato per l’ulteriore calo del vento. Ottimo terzo Piero 
Majolino superato con fatica sul finale della seconda bolina da Cangemi. 
La seconda prova partiva con un vento che rinfrescava sui 5 m/s da NW, con Bruni e Cangemi a 
contendersi la testa della regata. Bruni passava davanti la prima boa di bolina, ma non 
controllava Cangemi che con qualche surfata sulle brevi onde accorciava la distanza e si infilava 
in velocità sulla boa di poppa. Nella seconda bolina Cangemi riusciva a controllare Bruni, e 
mantenendo il vantaggio nell’ultima poppa tagliava per primo il traguardo. Macchiarella 
giungeva terzo senza riuscire mai però a sviluppare la sua potenza. 
La terza prova partiva in un momento di stanca del vento che saltava di un quindicina di gradi 
ancora ad ovest. Majolino partiva benissimo in boa, lanciato con mure a sinistra e virava subito 
verso il lato sinistro del campo mentre tutti gli altri si attardavano sulla linea, con poca aria e 
sullo scarso. Majolino prendeva un bel vantaggio e conduceva in testa la prima bolina e la prima 
poppa. Il vento rinforzava di nuovo fino a 6 m/s e dietro Paola Randazzo, Bruni, Cangemi e 
Macchiarella si lanciavano all’inseguimento e si ingaggiavano in un tiratissimo ed entusiasmante 
giro della boa di poppa. Macchiarella finalmente tirava fuori la sua grinta e staccandosi dal 
gruppetto degli inseguitori cominciava la sua rimonta su Majolino. Cangemi  non riusciva a 
contenere la grande energia di Bruni. Alla fine vinceva Macchiarella davanti a Bruni,  Cangemi, 
Randazzo e Majolino, più indietro gli altri. 
Tra le donne brava Paola Randazzo, sempre a navigare tra i primi anche con vento fresco, 
mentre la Michelini non riesce più a trovare l’allegra spensieratezza delle sue prime regate. 
Alla fine una bella giornata di mare nel golfo di Mondello per tutti i giovani e promettenti 
timonieri siciliani del dinghy, che, dopo la premiazione, sui divani, davanti la tv del circolo, 
hanno seguito il tour e tifato per Nibali, siciliano pure lui. (Agostino Cangemi) 
(classifica completa su www.dinghy.it) 
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Santa Margherita Ligure,  26/07/2014 COPPA TRE PORTI 
Finalmente, dopo due rinvii per condizioni atmosferiche avverse, la Coppa Tre Porti si è potuta 
disputare. 
Le previsioni di poco vento e temporali non erano certo di quelle che ti fanno alzare di buon ora 
per armare la barca e controllare che tutto sia in ordine.   Invece, come a volte accade nel Golfo, 
ci sono state le schiarite attese  ed è entrato il vento da SSE che ha permesso di disputare la 
regata alle 27 barche scese in acqua – 23 dinghy e 4 Laser.  
Vittorio d’Albertas ( CV Lavagna) su Lazy Behemot si aggiudica la regata con percorso  Santa, 
Portofino, Zoagli, Rapallo, Santa.   Seguono Andrea Falciola (CVC Domaso) su Superpippo e Gin 
Gazzolo (LNI SML) su Epoxy Shark0.  
La Coppa si assegna definitivamente dopo tre vittorie non consecutive  e sia Falciola che Gazzolo 
l’hanno già vinta due volte. D’Albertas, con una vittoria nel 2009, ha voluto pareggiare i conti e 
quindi è tutto rinviato al prossimo anno. Nei Laser vittoria del giovane Andrea Chiappe (CNR) su 
Oua-Sci davanti a Elisa Ascoli (LNISML) e Ugo Friedmann (CVSML). Come al solito perfetta la 
gestione della regata da parte del CdR, presieduto da Lilia Cuneo e degli assistenti in mare a cui 
vanno i ringraziamenti da parte del Circolo Velico.  (CVSML) 

              (classifica completa su www.dinghy.it) 

* 

Domaso, 25/27 luglio. “TROFEO LILLIA” 
Da venerdì 25 a Domenica 27 luglio, tre giorni di regate ad altissimo livello per assegnare oltre 
all'ambito Trofeo attualmente detenuto da Diego Negri e giunto quest'anno alla 33esima 
edizione il Trofeo Peraboni al miglior prodiere dell'anno e il titolo di Campione Nazionale. Oltre 
alle Star sono scesi in acqua quest'anno i Finn, ospitati dalla neonata Flotta del Lario, i Dinghy 
12', altra barca storicamente prodotta dal Cantiere Nautico Lillia e i Fun.  
Le regate dei dinghi si sono corse solo domenica, sabato la giornata è stata sempre piovosa e 
senza vento e non ha permesso la posa del campo.  
Domenica invece si sono corse tre prove con la breva che è andata intensificandosi nel corso del 
pomeriggio fino ad arrivare ad una 15ina di nodi durante l'ultima prova. Ha vinto Enrico Negri 
(foto) già campione italiano Dinghy 2009, ritornato recentemente al Dinghy, ma sempre in grado 
di far pesare la sua valentia.    

Ha partecipato alla 
regata oltre che al 
segretario di classe 
Francesca Lodigiani 
anche Dodo Gorla - 
campione italiani 
Dinghy in carica - 
presente al Trofeo 
per consegnare la 
Coppa Peraboni in 
memoria dell'amico 
e prodiere Alfio al 
migliore prodiere 
nazionale Star del 
2014. La coppa è 
stata vinta di Sergio 
Lambertenghi a 
prua di Diego Negri, 
primi classificati del 

http://www.dinghy.it/
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Trofeo Lillia valido anche come  Campionato Nazionale Star Il premio e' stato consegnato a 
Sergio da Dodo insieme a Clio figlia di Alfio Peraboni. 
Perfetta e cordiale l’organizzazione dello Yacht Club Domaso - un circolo sul quale la classe 
Dinghy può contare per il futuro - che nella circostanza è stato brillantemente sostenuto degli 
sponsor SORSASSO e COAM, rispettivamente con i vini per la premiazione e affettati di pesce 
affumicato per il rinfresco. (Carlo)    

              (classifica completa su www.dinghy.it) 

 
 

AVVISO AI NAVIGANTI 
 

79° CAMPIONATO ITALIANO MALCESINE 5-8 SETTEMBRE 2014 
 Come avevamo spiegato anche in Assemblea, quest’anno il Campionato si corre dal 

venerdì al lunedì compreso, che non è giornata di recupero, ma di Campionato a 

tutti gli effetti. La scelta di concludere  di lunedì deriva dal suggerimento degli 

organizzatori alla luce del traffico molto intenso che si verifica la domenica 

pomeriggio/sera.  

  Non sono previsti controlli di stazza preventivi ( solo la timbratura delle due vele 

con cui si vuole correre) dal momento che sono state verificate tutte  le barche  

degli ultimi due Campionati, i cui dati sono stati conservati. Si faranno invece 

controlli accurati a campione a più barche  a conclusione delle singole giornate di 

gara. Chi però volesse farsi controllare preliminarmente, già da giovedì saranno 

presenti gli stazzatori del Campionato, Franco Noceti e Francesco Morassutti. Il 

programma della manifestazione, predisposto dal nostro CapoFlotta del Garda 

Roberto Armellin, che da un anno è all’opera per la miglior riuscita del nostro 

Campionato gardesano,  lo trovate  qui sotto nella locandina, sulla quale esordisce 

tra l’altro il logo della Flotta del Garda,  opera della brava Emanuela Tenti, nota fan 

della nostra Classe.  Sulla locandina sono riportate anche le coordinate per 

l’organizzazione di programmi speciali per gli accompagnatori.    

 

 

 
 

http://www.dinghy.it/
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UNIVERSO DINGHY 12’ CLASSICO 

In questo 2014  sono venute a scadenza il Consiglio Direttivo, il Comitato Tecnico, il  
Collegio dei Probiviri, i Revisori dei Conti , i Delegati di Zona,  che noi chiamiamo 
CapiFlotta,  e il Responsabile della Sezione Classici. 
Si è già proceduto alla  conferma o nomina di tutti, tranne che del Responsabile della 
Sezione Classici.   
Chi era in Assemblea lo scorso 8 marzo a Genova, o ha letto il verbale della riunione e la 
mia relazione come Segretario, ricorderà la proposta di convocare un’assemblea degli 
armatori di Dinghy Classici in occasione del Bombolino a Portofino, una regata 
tradizionalmente molto frequentata, per eleggere il Responsabile della Sezione Classici, 
e le irrevocabili dimissioni date da Giuseppe, dichiarando la propria indisponibilità ad 
essere rieletto a tale carica. 
Renzo Santini e Roberto Armellin hanno quindi  avviato una raccolta firme per far 
desistere Giuseppe dal proprio proposito. Tra i timori quello che il Consiglio Direttivo 
dell’AICD avrebbe potuto penalizzare il Trofeo del Dinghy Classico. Un timore  sempre  
fugato dal Segretario e dal Consiglio Direttivo, il cui dichiarato obiettivo è invece quello 
di una gestione realmente condivisa dell’attività dei legni, agonistica e non.  
Alla  riunione tenuta durante la Nazionale di Viareggio di aprile su iniziativa di Fabio 
Mangione, tra Fabio, me, Giuseppe e Vincenzo Penagini, si è parlato molto 
pacatamente della situazione e  Giuseppe ha confermato la propria intenzione, dopo 12 
anni spesi in diversi ruoli al servizio della Classe, di dedicarsi ad altro, pur rimanendo 
vicino ai legni e all’attività del dinghy, specie da un punto di vista culturale. 
Fabio a quel punto ha manifestato la propria disponibilità a candidarsi nel ruolo di 
Responsabile della Sezione Classici, facendo però presente insieme a Giuseppe di non 
ritenere  opportuna come sede per tale elezione Portofino durante il  Bombolino. Si è 
quindi concordato di posticipare ad altra occasione da identificare la riunione elettiva in 
questione. 
Il 29 aprile Renzo Santini ha trasmesso alla Segreteria perché fosse messa agli atti,  una 
petizione firmata da 48 dinghisti in gran parte armatori e regatanti di legni che 
“ritenendo che l’esperienza del TNDC sia stata positiva non solo per i legni, ma per 
l’intera Classe, e ritenendo che si debba proseguire, chiedono che Giuseppe La Scala 
venga riconfermato Delegato della Sezione Classici.” 
Poiché a inizio settembre a Malcesine si svolge il nostro Campionato Nazionale, il 
Consiglio  Direttivo ha ritenuto che tale sede sia idonea per tenere, nell’ambito della 
tradizionale riunione degli associati, anche l’elezione del Responsabile della Sezione  
Classici, riservata agli armatori di dinghy classici. A tal fine con separata e mail sarà 
quindi convocata un’assemblea per  sabato 6 settembre alle 18 a Malcesine, nella sede 
della Fraglia Vela Malcesine, cui seguirà una cena al club. 
Il Dinghy 12’ nasce di legno. Quello che ora chiamiamo Dinghy 12’ Classico, è la nostra 
radice la nostra storia. Ecco perché il Dinghy Classico, ancora più in questo momento,  
ha diritto a tutta l’attenzione e cura possibili e di essere oggetto di riflessioni condivise 
e di grande, spontanea e costruttiva collaborazione e coordinamento tra chi si occupa 
della Classe nel suo insieme o di sue componenti, vuoi geografiche, vuoi di genere. 
L’assemblea sarà anche l’occasione di parlare di calendario 2015 e di altro ancora.  
(Il Segretario) 

 


